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LA VALUTAZIONE del rischio vibrazioni: Le 
Nuove  Linee di Indirizzo



Indicazioni operative per la 
prevenzione del rischio da 
Agenti Fisici ai sensi del

Decreto Legislativo 81/08

in collaborazione con:

Revisione 01: approvata dal sotto gruppo di lavoro tematico Agenti Fisici il 08/06/2021
approvata dal Gruppo Tecnico Interregionale Prevenzione Igiene e Sicurezza sui Luoghi di Lavoro il 21/07/2021



Coordinamento Tecnico per la sicurezza nei luoghi di 
lavoro delle Regioni e delle Province autonome
Gruppo Tematico Agenti Fisici

Parte 1: Titolo VIII Capo 1 
Parte 2: Radiazione Solare
Parte 3: Microclima
Parte 4: Rumore
Parte 5: Vibrazioni

Indicazioni operative per la prevenzione del rischio da Agenti 
Fisici ai sensi del

Decreto Legislativo 81/08



Coordinamento Tecnico per la sicurezza nei luoghi di 
lavoro delle Regioni e delle Province autonome
Gruppo Tematico Agenti Fisici

Componenti del gruppo di lavoro vibrazioni:
Andrea Bogi (Toscana),
Silvia Goldoni (Emilia Romagna); 
Sandra Bernardelli (Emilia Romagna); 
Nicola Marisi (Abruzzo);
Paolo Lenzuni (INAIL); 
Pietro Nataletti (INAIL);
Francesco Picciolo (Toscana) 
Iole Pinto (Toscana)
Pierangelo Tura (Piemonte); 
Angelo Tirabasso (INAIL)
Nicola Stacchini (Toscana); 

Esperti esterni:
Prof. Massimo Bovenzi – Università degli Studi di Trieste



Successivamente usciranno indicazioni su:

• Radiazioni Ottiche Artificiali
(apprivato il 27/10/21)

• Ultrasuoni e Infrasuoni

• Atmosfere Iperbariche

Per la valutazione e prevenzione del rischio derivante
da Campi Elettromagnetici (Titolo VIII Capo IV) le
Linee di Indirizzo del Gruppo Tecnico Interregionale
Prevenzione Igiene e Sicurezza sui Luoghi di Lavoro -
INAIL - ISS sono state approvate in data 26/06/2019 e
sono consultabili on line alla sezione CEM-FAQ del
Portale Agenti Fisici



Il documento è in forma di FAQ
già disponibile sul Portale Agenti Fisici

www.portaleagentifisici.it
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SEZIONE A – EFFETTI SULLA SALUTE E SORVEGLIANZA SANITARIA

NOVITA’!

NOVITA’!

NOVITA’!
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SEZIONE B – METODICHE DI MISURA E STRUMENTAZIONE
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SEZIONE C– VALUTAZIONE DEL RISCHIO
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SEZIONE D – GESTIONE DEL RISCHIO
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SEZIONE E – VIGILANZA E ASPETTI MEDICO LEGALI



Iole 
Pinto
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C.3 Quali sono le condizioni nelle quali la valutazione
del rischio può concludersi con la “giustificazione”
secondo cui la natura e l’entità dei rischi non rendono
necessaria una valutazione più dettagliata

La “giustificazione” (RISCHIO TRASCURABILE) deve 
riportare le evidenze che tutti i fattori considerati dai 
punti a) - f) dell’art. 202 del D.Lgs. 81/2008 siano da 
considerarsi irrilevanti e che non siano da tenere sotto 
controllo con opportune misure tecniche organizzative o 
gestionali da adottare nel luogo di lavoro  (…) In genere 
la "giustificazione " è praticabile per lavorazioni che non 
comportino l'impiego di macchinari che espongono a 
vibrazioni. (FAQ C.1). 
Si ricorda che la condizione di esposizione giornaliera A8  
inferiore al valore di azione non implica generalmente la 
condizione di "giustificabilità" del rischio vibrazioni.(FAQ 
C.2)
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C. 2 Quali criteri per la valutazione del rischio?

Ai sensi dell'art. 202 del D.Lgs. 81/2008 la valutazione del rischio 
vibrazioni deve prendere in esame sempre tutti seguenti fattori:

a) il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni 
esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti;
b) gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei 
lavoratori particolarmente sensibili al rischio (cfr.  C.10);
c) gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza dei lavoratori 
risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche e 
l'ambiente di lavoro o altre attrezzature (cfr. FAQ C.14);
d) le informazioni fornite dal costruttore 
dell'apparecchiatura ai sensi della Direttiva Macchine;(E.2)
e) l'esistenza di attrezzature alternative progettate per 
ridurre i livelli di esposizione a vibrazioni meccaniche; (D.6)
f) condizioni di lavoro particolari come le basse temperature, 
il bagnato, l’elevata umidità il sovraccarico biomeccanico degli 
arti superiori e del rachide (cfr. FAQ C.1).
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Tab C.2.1 Lista di riscontro  per la valutazione del rischio vibrazioni
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Tab C.2.1 (continua) Lista di riscontro  per la valutazione del rischio 
vibrazioni



Anche se al momento della 
valutazione non ci sono 
soggetti sensibili…in 4 anni 
lo scenario potrebbe 
cambiare!
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NELLE NUOVE FAQ: 
Quali azioni mettere in atto se i valori di esposizione sono al 
di sotto dei valori di azione???

ATTENZIONE! I valori di azione per gli agenti fisici  NON 
sono in genere protettivi per i soggetti sensibili

I lavoratori devono essere consapevoli che quel 
tipo di esposizione può avere specifiche 
controindicazioni …così che siano in grado di 
riconoscerne l’insorgenza e segnarla al medico 
competente



NELLE NUOVE FAQ

LISTE DI CONTROLLO PER I 
SOGGETTI SENSIBILI
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VIBRAZIONI (Art. 202 comma 5): ANCHE PER 
ESPOSIZIONI INFERIORI AI VALORI DI AZIONE LA 
VALUTAZIONE DEVE CONSIDERARE:

b) gli eventuali effetti sulla salute dei lavoratori 
particolarmente sensibili al rischio;

c)gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza 
d) le informazioni fornite dal costruttore 

dell'apparecchiatura
e)l'esistenza di attrezzature alternative 

progettate per ridurre i livelli di esposizione a 
vibrazioni meccaniche;

f)condizioni di lavoro particolari come le basse 
temperature, il bagnato, l’elevata umidità il 
sovraccarico biomeccanico degli arti superiori
e del rachide.



Iole Pinto 20

NELLE NUOVE FAQ: 
Quali azioni mettere in atto se i valori di esposizione 

sono al di sotto dei valori di azione?

anche se l’esposizione è al di sotto dei 
valori di azione può essere importante 
attuare specifiche misure di tutela 

SE L’ESPOSIZONE RISULTA 
INFERIORE AL VALORE DI AZIONE 
IL RISCHIO PUO’ NON ESSERE 
TRASCURABILE. DA CONSIDERARE:

Requisiti ergonomici; 
Impulsività
Forze prensione
Posture
Carico muscolare
e… 

SOSTITUZIONI/MANUTENZIONI



FAQ C.13: 
Come si tiene conto della presenza dei cofattori di 
rischio ergonomici (posture, movimenti ripetuti, 

sovraccarico arti superiori e rachide) nell’ambito della 
valutazione del rischio vibrazioni? (N.B: aspetti da 

valutare ai sensi dell’art. 202 comma 5 lett.f) 

HAV

A) FORZE DI PRESA E DI SPINTA
B) POSTURE INCONGURE
C) ERGONOMIA DEL 
MACCHINARIO

FAQ C.13 ESEMPI DI POSTURE 
INCONGRUE



FAQ C.13
Come si tiene conto della presenza dei cofattori di 

rischio ergonomici nell’ambito della valutazione del rischio 
vibrazioni? WBV

(N.B: aspetti da valutare SEMPRE ai sensi dell’art. 202 comma 5 
lett.f) 

 posizioni sedute prolungate in posture forzate o scorrette;
 torsioni frequenti della colonna vertebrale;
 necessità di assumere posizioni con il capo girato;
 sollevamento o movimentazione di carichi in presenza di 

vibrazioni (ad esempio, nel caso di lavorazioni a bordo di navi, 
su piattaforme o mezzi di trasporto);

 movimenti imprevisti e necessità di mantenere l’equilibrio in 
presenza di vibrazioni (come ad esempio per il personale 
viaggiante a bordo di mezzi di trasporto, lavorazioni a bordo di 
imbarcazioni e pescherecci etc.);

 condizioni climatiche sfavorevoli.



C. 14 Quali criteri è per valutare il rischio da effetti 
indiretti delle  vibrazioni (ART. 202 COMMA 5 LETT. D) ? 
N.B per TALI RISCHI gli appropriati  criteri valutativi e i valori DI 

RIFERIMENTO NON SONO CONTENUTI NEL Dlgvo 81/08

le vibrazioni trasmesse per via strutturale dal macchinario 
vibrante  possono:
compromettere la stabilità delle strutture o la buona tenuta 
delle giunzioni. 
 pregiudicare il corretto funzionamento di macchinari ed impianti
compromettere il corretto  espletamento di compiti lavorativi a 
causa delle vibrazioni indotte sul piano di lavoro o nell'area di 
lavoro interessati dalla vibrazioni.  
lavorare in presenza di vibrazioni può richiedere movimenti 
imprevisti e necessità di mantenere l’equilibrio, come ad esempio 
per il personale viaggiante a bordo di mezzi di trasporto, 
lavorazioni a bordo di imbarcazioni e pescherecci etc. (FAQ C.17)

23



VIBRAZIONI A BORDO PESCHERECCI, NAVI MERCANTILI, 
TRAGHETTI, RIMORCHIATORI ETC.

Imbarcazioni 
rappresentative  della 
Flotta pescherecci 
Arcipelago Toscano:  Te 
18-24 ore

14 imbarcazioni 

potenze comprese tra 250 e 1050 
hp e lunghezza pp comprese tra 
22,65 e 28,22 



Sintesi Risultati Pescherecci (D.lgvo 81 Titolo 

VIII capo III)

Posizione Attività awmax
m/s2

Cabina pilotaggio Navigazione 
con reti 0,05 - 0,1

Cabina pilotaggio Navigazione 
senza reti 0,1-0,2

Poppa Selezione   
pesce 0,2 -0,4

Cucina e cuccette Riposo e pasti 0,1-0,2



a bordo navi passeggeri, mercantili e 
pescherecci: A8 GENERTALMENTE INFERIORE 

LIVELLO D’AZIONE: rischio WBV COMUNQUE 
non trascurabile 
…LE VIBRAZIONI RAPPRESENTANO UN 

IMPORTANTE COFATTORE RISCHIO sicurezza-
carico biomeccanico da valutare 

TUTTE LE LAVORAZIONI A  BORDO AVVENGONO IN 
PRESENZA DI VIBRAZIONI…



LAVORARE IN PRESENZA DI 
VIBRAZIONI COMPORTA:

• l’assunzione di posture forzate per il 
mantenimento dell’equilibrio

• un incremento delle forze di compressione sui 
dischi intervertebrali  soprattutto nelle 
operazioni di movimentazione di carichi,  
trasporto materiali, spostamenti, che sono 
frequenti in tutte le operazioni lavorative a 
bordo delle imbarcazioni

Törner M, Almstrom C, Kadefors R, Karlsson R. Worki ng on a moving 
surface – a biomechanical analysis of musculoskeleta l load due to 
ship motions in combinations with work. Ergonomics 1994; 37(2): 
345-62

Bazrgari B, Shirazi-Adl A, Kasra M.Computation of t runk muscle 
forces, spinal loads and stability in whole-body vi bration. Journal 
of Sound and Vibration 2008; 318: 1334-47



C.15 Quali criteri è opportuno adottare per valutare il 
rischio vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV) nei 
mezzi di trasporto? 

anche se le esposizioni giornaliere risultano inferiori al valore di 
azione, come dovrebbe avvenire nella maggior parte dei casi,  
la valutazione del rischio dovrà porre particolare attenzione a:

 adeguatezza delle cabine di guida in relazione al mantenimento 
di posizioni sedute prolungate in posture forzate o scorrette;

 torsioni frequenti della colonna vertebrale, necessita ̀ di 
assumere posizioni con il capo girato, problemi legati alla visibilità 
etc.;

 sollevamento o movimentazione di materiale in presenza di 
vibrazioni (ad esempio, nel caso di lavorazioni a bordo di navi, 
pescherecci, su piattaforme o su mezzi di trasporto);

 movimenti imprevisti e necessità di mantenere l’equilibrio in 
presenza di vibrazioni (come ad esempio per il personale 
viaggiante a bordo di mezzi di trasporto, lavorazioni a bordo di 
imbarcazioni e pescherecci etc.).



C.15 (CONTINUA)  Quali criteri è opportuno adottare per 
valutare il rischio vibrazioni trasmesse al corpo intero 
(WBV) nei mezzi di trasporto? - TRENI

DECISIONE DELLA COMMISSIONE del 26 aprile
2011 relativa ad una specifica tecnica di
interoperabilità per il sottosistema «Locomotive e
materiale rotabile per il trasporto di passeggeri»
del sistema ferroviario transeuropeo convenzionale
(2011/291/UE) che al punto 4.2.9.1.5 specifica
quanto segue



C.15 (CONTINUA) (WBV) nei mezzi di trasporto – TRENI
Sedile del macchinista 
Il sedile del macchinista deve essere progettato in modo da consentirgli 

l’espletamento di tutte le normali funzioni di guida in posizione seduta, 
considerando le sue misure antropometriche (…)

Deve consentire la postura corretta del macchinista da un punto di vista 
fisiologico. 

Il macchinista deve poter regolare la posizione del sedile in modo da 
soddisfare i requisiti per la posizione di riferimento degli occhi per la 
visibilità esterna definiti al punto 4.2.9.1.3.1. 

Il sedile non deve ostruire la via di fuga del macchinista in caso di 
emergenza. 

La progettazione del sedile deve tener conto di aspetti ergonomici e 
sanitari, del montaggio e dell’uso da parte del macchinista.  

Il montaggio del sedile del macchinista (…) deve consentire la regolazione 
per ottenere lo spazio libero necessario per la posizione eretta di guida.

Un  requisito minimo da perseguirsi nell'ambito della valutazione del 
rischio vibrazioni al posto di guida del macchinista  è il conseguimento di 
valori espositivi WBV  inferiori ai valori di azione fissati dalla 

Direttiva Europea Vibrazioni in qualsiasi condizione di esercizio , sia 
in termini di A8 (0.5 m/s2)  che in termini di VDV (9.1 m/s4).



RISCHIO VIBRAZIONI: NON LIMITARSI A 
VALUTARE SOLO A8: ANCHE PER esposizioni inferiori 

ai VALORI DI AZIONE:

 Formazione ed addestramento per operare
correttamente e in modo sicuro in presenza di
vibrazioni;

 Procedure Acquisto; Manutenzione; Gestione
Macchinari Mirate a Ridurre il Rischio

 Controllo dei co - fattori di rischio:
posture/movimentazione carichi/freddo

 CONTROLLO DEI RISCHI PER LA SICUREZZA
/EFFETTI INDIRETTI ASSOCIATI ALLE
VIBRAZIONI

 VIBRAZIONI IMPULSIVE

 INSORGENZA CONDIZIONI DI SUSCETTIBILITA’
INDIVIDUALE



OBIETTIVO DELLA VALUTAZIONE

NON E’ LA MERA QUANTIFICAZIONE
(MISURA) DELL’ESPOSIZIONE 
/RISCHIO MA LA SUA RIDUZIONE.

E’ LA MESSA IN ATTO DI ADEGUATE 
MISURE DI PREVENZIONE PER TUTTE 
LE LAVORATRICI E I LAVORATORI 
ESPOSTI O POTENZIALMENTE 
ESPOSTI NEL CORSO DEL TEMPO
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AGENTI FISICI E SALUTE NEI LUOGHI DI 
LAVORO

Convegno Nazionale sulla tutela della salute e dell a sicurezza nei luoghi di lavoro
Quartiere Fieristico di Bologna – Mercoledì 17 ottob re 2018 

D.M. 9 aprile 2008 n. 81 Titolo VIII “Agenti Fisici”
Articolo 181

Valutazione dei rischi

in modo da identificare e adottare le opportune misure di 

prevenzione e protezione con particolare riferimento alle 

norme di buona tecnica ed alle buone prassi

programmata ed effettuata, con cadenza almeno quadriennale, da 
personale qualificato …in possesso di specifiche conoscenze in 
materia. ..aggiornata ogni qual volta si verifichino mutamenti che 
potrebbero renderla obsoleta, ovvero, quando i risultati della 

sorveglianza sanitaria rendano necessaria la sua revisione. 

Il datore di lavoro nella valutazione dei rischi 
precisa quali misure di prevenzione e protezione 
devono essere adottate
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Possiamo ridurre o eliminare il rischio?
Quali misure efficaci per “tenerlo sotto 

controllo” in 4 ANNI? 



PAF…SVILUPPI recenti e  
FUTURI
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FAQ ON LINE PER LE SEZIONI:
1.RUMORE
2.VIBRAZIONI
3.CEM 
4.ROA (IN FASE DI PUBBLICAZIONE)
5.UV SOLARE
6.MICROCLIMA
7.ATMOSFERE IPERBARICHE (2022)
8.INFRASUONI (nuova sezione) (2022)
9.ULTRASUONI (nuova sezione) (2022)
10.RADIAZIONI IONIZZANTI (in aggiornamento)



Per ricevere aggiornamenti  iscrivetevi alla
newsletter del PAF
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Iole Pinto
A.U.S.L. Toscana Sud Est

Laboratorio di Sanità Pubblica Siena
Laboratorio Agenti Fisici

Centro LAT Acustica n.164
info@portaleagentifisici.it
www.portaleagentifisici.it

GRAZIE PER L’ATTENZIONE!


